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Consegnato alla Regione 

il «Piano Pandolfi» 

L'Umbria 
in corsa 
con Io 

sviluppo 
nazionale 

Il presidente della giunta 
regionale- dell'Umbria, com
pagno Germano Mnrri, ha in
viato ieri mattina al presi
dente del Consiglio regionale. 
prof. Roberto Abbondanza, li
na copia del piano triennale 
nazionale, consegnata ieri ai 
presidenti delle Regioni nel 
corso di un incontro svoltosi 
a Roma con il presidente del 
Consiglio Andrcotti. 

Entro il 31 gennaio le Re
gioni dovranno esprimere il 
proprio parere sul piano. Pri
ma di quella data. Marri ha 
chiesto che il Consiglio regio
nale dell'Umbria formuli le 
sue valutazioni dedicando al 
programma triennale una 
particolare seduta. Nonostan
te i tempi ristretti e il fatto 
che le Regioni (convocate 
sporadicamente per incontri 
informativi) non siano state 
organicamente consultale nel
la fase di elaborazione del 
piano, il parere sul documen
to politico e programmatico 
p:ù importante dell'attuale le
gislatura, costituisce, ha com
mentato Marri. un momento 
fondamentale per le Regioni 
al quale l'Umbria (così co
me ha fatto presentando al 
governo una sene di docu
menti) deve continuare a da
re il proprio contributo. 

E' necessario cioè che le 
Regioni esprimano una va
lutazione approfondita sul me
todo e sui contenuti del pia
no per cercare di recupera
re il loro ruolo per la pro
grammazione. Sollecitato dai 
cronisti ad una prima valu
tazione del programma trien
nale Marri ha dichiarato «è 
Importante prima dell'esame 
dei contenuti, sottolineare po
sitivamente come la program
mazione si sJa concretizzata 
in un preciso atto politico 
nel quale il governo ha ri
confermato la necessita di u-
na funzione di guida da par
te dei pubblici poteri nel pro
cesso di accumulazione. Il va
lore di ciò — ha proseguito — 
va al di là della contingenza 
politica le cui sorti non deb
bono comunque far tornare 
indietro questa scelta di me
todo che rappresenta il ri
sultato più avanzato del nuo
vo quadro politico ». Per 
quanto riguarda i contenuti 
— ha detto poi Marri — non 
è ancora possibile formulare 
un giudizio compiuto aggiun
gendo però, che è doverosa 
un'altra osservazione prelimi
nare: un programma che ha 
fra le sue condizioni di base 
In richiesta di grossi sacri
fici alle masse popolari e 
asnira ad una grande capa
cita operativa, deve fondarsi 
necessariamente su una « so
lidarietà di qualità diversa » 

Sull'impostazione comples
siva del piano. Marri ha af
fermato che esso ripropone 
in termini aggravanti la me
desima strategia del cosiddet
to « piano Pandolfi » vale a 
dire una strategia di risana
mento economico Tondata es
senzialmente sulla riduzione 
della spesa pubblica, sull'in
variabilità del costo del la
voro orario e su una richie
sta di forte mobilità e fles
sibilità del lavoro, t Del re
sto sullo stesso piano Pan
dolfi — ha aggiunto il presi
dente — ho a\uto già modo 
di formulare a più riprese 
un preciso giudizio politico 
mettendo in eviden7a la 
preoccupante carenza di se
gni di mutamento e l'impo-
stazTone sostanzialmente cen* 
tralistica >. 

Marri ha quindi osservato 
che il piano non sembra of
frire sufficienti garanzie di 
realizzabilità nò sul piano po
litico né su quello tecnico-
«mministrativo caratterizzan
dosi spesso per la generalità 
delle indicazioni. 

Il settore dell'agricoltura 
presenta vuoti e lacune an
che rispetto alle proposte del
lo stesso ministro Marcora: 
il problema della valorizza
zione del territorio non va 
al di là di « vaghe afferma
zioni »: non si fa alcuna men
zione del fondo nazionale per 
fi trasporto pubblico. Ricor
dando la disponibilità espres
sa da Andrcotti a discutere 
il piano concepito come aper
to Marri ha insistito sul fat
to che in questa direzione 
può scaturire dalle var'e se
di politiche e istituzionali un 
apporto e^enziale. indirizza
to a medi fica rio. arrochirlo 
e renderlo effettivamente a-
dceuato alle necessità del 
paese e alle indicazioni ve
nute avanti in ouesti pnni 
In modo partico'are dalle Re
poni che seno stati i sogget
ti niù attivi «ni terreno del
la profframmazionc. 

e C'è da aggiungere comun
que — ha concluso Marri — 
che l'avvio della program-
maz:one nazionale ron trova 
In Regione dell'Umbria im 
preparata: sono stati infatti 
«dottati tutti ouegli stnimen 
ti. come il piano rcg :onab di 
sviluopo. diretti a consentire 
IR coerente e autonoma at
tuatone neir^mbito reciona-
k degli inHiri77i che-scaturi
ranno a livello nazionale >. 

Centinaia di delegati a Perugia per il 3°:congresso regionale dell'ARCA 

La cooperazione agricola è decollata 
Ora serve una programmazione rigorosa 

All'assise sono rappresentati i 26 mila soci delle coop aderenti alla Lega - Contributo alla tenuta 
dell'agricoltura - Relazione di Ciribifera e intervento del presidente della Giunta regionale Marri 

PERUGIA — Centinaia di de
legati, convenuti all'Aula Ma
gna dalla facoltà di scienze 
politiche di Perugia, rappre
sentavano ieri mattina gli ol-, 
tre 26 mila soci delle coope
rative "agricole aderenti -alla 
Lega. Bastano queste cifro 
|>er rendere immediatamente 
l'idea di quanto rapido sia sta
to lo sviluppo delle coop in 
questo settore: praticamente 
in poclii anni si è arrivati a 
costruire una organizzazion',» 
(l'ARCA) economicamente pò 
tonte e che non poco ha con
tribuito a sviluppare l'agricol
tura nel cuore verde d'Itali». 
K' stato il vicepresidente Ma
rio Rapastello a fornire que
ste doti nel corso della brev2 
introduzione al 3" congresso 
regionale dell'ARCA. Poi la 
parola è passata al Presiden
te Francesco Ciribifera che 
ha svolto la relazione iniziale. 

Un primo giudizio è emerso 
subito dalle sue parole: « La 
agricoltura umbra è riuscita 
a tenere in questi ultimi anni 
e ad assumere ìa produzione 
anche grazie alla cooperazio

ne, che, con una adeguata or
ganizzazione, ha permesso hi 
permanenza dei giovani; ha 
consentito la formazione di 
aziende economicamente vali
de: si è impegnata perché 
tornassero a vivere zone, 
montane e collinari; ha con
tribuito infine allo sviluppo 
tecnologico ». Cirifibera si è 
poi particolarmente sofferma
to sul settore zootecnico: 
« Negli ultiìni 4-5 anni si sono 
create ben 27 nuove coopera
tive che allevano complessi
vamente 8.000 e 15.000 suini. 
Questo sviluppo ha consentito 
il mantenimento a buoni li
velli della produzione dell'in
tero settore, nonostante 'a 
chiusura di numerose stali? 
poderali e la spesso strumen
tale rinuncia di numerosi 
grossi proprietari ». 

Siamo insomma di fronte 
ad un vero e proprio decollo 
della cooperazione agricola 
nella nostra regione. * Óra — 
ha proseguito Ciribifera — 
occorre consolidare queste 
iniziative attraverso una rigo
rosa programmazione che ve

da impegnato tutto il movi
mento democratico e che tro
vi nelle istituzioni un'adegua
ta risposta. Il bilancio plu
riennale. presentato dalla giun
ta regionale, va complessiva
mente in questa direzione ed 
occorre che gli enti strumen
tali si muovano coerentemen
te in questa direzione ». 

Le condizioni generali per 
mantenere la rotta intrapresa 
perciò esistono anche se nel 
presente e nell'immediato fu
turo non mancano scadenze 
importanti di lotta: patti agra
ri. terre incolte, proprietà de
gli enti, questione giovanile. 
« E' indispensabile infine — 
ha sostenuto Ciribifera — raf
forzare il movimento cooce-
rativo sia dal punto di vista 
finanziario (il potere pubblico 
deve intervenire tempestiva
mente con una programma
zione adeguata sulle struttu
re) che sotto l'aspetto gestio
nale (la collaborazione co:i 
l'Università, con la Regione, 
con tutte quelle istituzioni ctw 
possano collaborare ad una 

adeguata formazione di qua
dri) ». 

Le prime assicurazioni di 
collaborazione attiva le ha 
date al Presidente dell'ARCA 
e all'intera assemblea il pre
sidente della giunta regionali? 
Germano Marri. 

« L'agricoltura — ha detto 
— occupa un posto centrale in 
tutti gli atti programmatori 
della Regione. E' nostro ob
biettivo infatti puntare ad un 
ulteriore sviluppo del settore. 
E' necessario perciò batteri' 
due strade: da una parte il 
consolidamento dei risultali 
già raggiunti e dall'altra la
vorare per un ulteriore rinno
vamento tecnologico, per l'in
troduzione di nuove produzia 
ni. per il potenziamento della 
rete irrigua, per un uso cor
retto delle terre degli enti e. 
quelle incolte ». 

Marri. perciò, ha sostanzial
mente condiviso i giudizi e le 
proposte fatte da Ciribifera e 
ha voluto aggiungere: * E' 
nostro convincimento die 'i 
cooperazione è fondamentale 
per raggiungere entrambi gli 

obiettivi (consolidamento e 
sviluppo) che ci proponiamo ». 
* Il morimenfo — ha conclu
so — è partito in Umbria su 
basi molto deboli; ormai si è 
però aperta una nuova fase. 
La Regione è quindi intenzio
nata ad intervenire in tutti 
quei casi in cui è indispensa
bile un risanamento finanzia
rio delle aziende ». , 

Dopo Marri hanno preso la 
parola Quinto Pecorari. pre
sidente del consorzio tabacchi
coltori dell'Alto Tevere. Quin
tino Mosconi, segretario re
gionale della federbraccianti, 
Francesco Ghirelli. della se
zione agraria della direzione 
del PCI. Amedeo Rosati del
l'associazione regionale delle 
cooperative di produzione e 
Daniele d'Ubaldo, responsabile 
regionale del settore agrico! 
tura del PSI. 

Per questa mattina è pre
vista la ripresa del dibattito 
e nel pomeriggio le conclu
sioni di Luciano Bernardini. 
presidente nazionale della 
ARCA. 

Ai giovani imputati inflitti sei e cinque anni e mezzo di carcere 
i i i • i l i ut • » i • i n i I I i i i 

Severe condanne al processo per la droga 
Sono stati interdetti anche dai pubblici uffici - Il P.M. aveva chiesto alla Corte di giudicare con 
rigore - In calendario per il prossimo mese un altro procedimento per spaccio di stupefacenti 

Di passare alla storia e Ci-
nicchio » certamente se l'era 
immaginato, anche perché 
rubare centocinquantamila li
re nel 1865, l'equivalente di 
svariati miliardi dei giorni 

. nostri, non è cosa da poco. 
Ma la fantasia di « Cinic-
ch'io », sia pure a suo tempo 
dimostrata in rocambolesche 
imprese banditesche, non 
avrebbe potuto immaginare 
un futuro di studi, lavori 
teatrali e persino un dibatti
to nella concittadina sala 
della Conciliazione di fronte 
ad assisani, docenti univer
sitari, presidi, studenti ed au
torità, imperniato sulle pro
prie gesta. 

Pochi giorni fa è accadu
to, con « magna et postuma 
gloria » del « Cinicchio », in 
occasione della presentazio
ne della ricerca svolta per 
conto dell'Istituto regionale 
per la storia dell'Umbria dal 
e risorgimento alla liberazio
ne » da un gruppo di lavoro 
dell'istituto di Etnologia ed 
Antropologia culturale della 
Università degli studi di Pe
rugia, Walter Corelli, Lucia
na Buseghin e Giancarlo Ba
ranti del € brigante Cinic
chio » hanno preso infatti in
formazione in centinaia di 
interviste che oggi costitui
scono la base di un'ampia 
pubblicazione più in genera
le sul « Banditismo sociale 
in Umbria ». 

Nella sala della Concilia
zione di Assisi c'erano dun
que anche molti di quegli 
assisani e di quei contadini 

Presentata la ricerca su « Umbria 

dal Risorgimento alla Liberazione » 

Il bandito 
« Cinicchio » passa 

alla storia 
per 150.000 lire 
(ma del 1865) 

della zona che hanno ricor
dato vecchi racconti sulle 
gesta del bandito. Gesta che, 
come si accennava all'inizio, 
hanno il loro acme in un'as
salto alla diligenza. La tec
nica del colpo, avvenuto nel 
1865, non è nota. Che si sia 
trattato di un agguato alla 
western o di qualche cosa 
d'altro del resto non è im
portante ai fini del risulta
to: la rapina di una cassa 
piena d'oro destinato dalla 
compagnia < Yorfc » alfa co
struzione della strada ferra
ta Foligno-Ancona. Qualcuno, 
sarcasticamente, in questa 
notizia, ha visto uno dei pri
mi esempi di ruberie che 
hanno caratterizzato succes
sivamente la storia delle fer
rovie italiane. Di certo c'è 
che Cinicchio nel preparare 

il colpo fece sfoggio di abi
le dote di corruttore nei con
fronti di personaggi altolo-
locati di Perugia, che sem
bra favorirono la rapina. 

Ma < Cinicchio » stando al
l'esito della ricerca — fu abi
le anche nell'arte della fuga, 
tanto è vero che le sue trac-
eie dopo quell'ennesimo e 
grosso colpo, si perdono nien
temeno che negli USA. Ov
viamente i ricercatori han
no indagato anche sulle ma
trici di quello che si può 
con licenza definire il « Ban
ditismo Cinicchiano » arri
vando ad una conclusione 
esemplare: e Cinicchio », per 
l'anagrafe il muratore assi-
sano Nazareno Guglielmi, fu 
bandito per colpa di un'in
giustizia subita. Sembra in
fatti che l'alloro semplice è 

pacifico Nazareno Guglielmi, 
fu accusato di un furto che 
non aveva in realtà mai com
messo. 

Preso poi il nome di e Ci
nicchio », di furti ne com- : 
mise parecchi, • salvo però 
ad Usare .l'astuzia più che 
la violenza. Di lui, nella tra
dizione popolare e nei ricordi 
arrivati a\ giorni nostri, si 
conserva infatti l'immagine 
del e Bandito buono r. Nelle 
storie contadine sarebbe una ' 
specie di Passator Cortese 
dell'assisano, che rubava ai 
ricchi e dava ai poveri. Nel
la realtà « Cinicchio » no» 
fu proprio uno stinco di san
to, tanto che, per una que
stione di gelosie, fece fuori 
il proprio fratello. Ma l'im
magine positiva che le sto- -
rie su di lui trasmettono, lo 
accomuna ad altri miti cui 
la gente ha legato spesso le 
proprie aspirazioni di liber 
tà e di giustizia. 

Il brigante buono — dico
no i ricercatori — nel mito 
popolare c'è entrato al di là 
delle proprie imprese. Gli 
studi dell'Istituto di Etnolo
gia e Antropologia culturale 
affermano del resto che in 
Umbria di vero e proprio 
€ banditismo sociale » ce ne 
è stato poco e niente. * Ci
nicchio » al di là del mito e 
dei torti che si narra subì, 
fu ladro a tutti gli effetti. 
Anche se oggi è forse più 
romantico immaginarlo alla 
stregua di Robin Hood. 

g.r. 

Le assicurazioni del Comune di Perugia non bastano al provveditore 

Crepe nel muro, nessun pericolo 
ma il preside chiude la scuola 

PERUGIA — Ieri il Liceo Ma-
riotti è rimasto chiuso. Die
tro sollec.tazione del preside, 
il provveditore agli studi ha 
dispetto la sospensione delle 
lezioni. La motivazione del 
provvedimento è grave. L'edi
ficio risultava pericolante e 
minacciava l'incolumità di a-
lunni e personale scolastico. 

La vicenda merita d'essere 
racontata per i risvolti para
dossali che l'hanno caratte
rizzata. Ma ecco i fatti. La 
mattina del 17 il presida 
chiama i vigili del fuoco, 
porche è preoccupato per 
delle fessure sugli intonaci. 
Arriva un geometra de; vigili 
del fuoco, che non conosce la 
genesi degl'edificio, le succes
sive amplificazioni e le a«-
g.unte dei corpi. Giudica per 
quel che vede. La mattina 
successiva firma un fono
gramma, nel quale parla di 
possibili stacchi di intonaci e 
di « lesioni di strutture ». 

Nella stessa mattinata del 
17 sono però arrivati anche i 
tecn.ci del Comune, guidati 
dall'ing. Mosconi, esperto co
noscitore di questo come di 
altri edifici pubblici della cit
tà. Non è la prima volta che 
sono chiamati dal preside. 
rivedono comunque attenta
mente le fessure sugli into
naci. Rassicurano verbalmen
te il preside, quelle fenditure 
sono la conseguenza di asse
stamenti nel corpi di fabbri

ca (è un fenomeno che ri
guarda tutti gli edifici del 
centro 6torico). le strutture 
non sono intaccate, non c'è 
da preoccuparsi. 

La mattina del 18 l'ufficio 
tecnico del comune invia un 
fonogramma, firmato dagli 
assessori competenti, al pre
side. al provveditore, alla 

questura e alla prefettura. 
col quale assicurano che non 
esistono pericoli, e che quin
di è opportuno non suscitare 
infondati allarmi. Non solo. 
ma nel corso della stessa 
mattinala l'in^. Mosconi par
la al telefono col provvedito
re. ribadendo-jli i dati delle 
perizie. Nel frattempo U pre-

Convocato il comitato regionale del PCI 
Per questa mattina è con

vocato alle ore 9.30 il comi
tato direttivo regionale del 
partito. All'ordine del giorno 
la questione dell'informazione 
in Umbria. 

Intanto per domani, dome
nica, ki occasione del cin-
quantottesimo anniversario 
della fondazione del PCI di
verse organizzazicni di parti
to hanno indetto pubbliche 
manifestazicni ed iniziative 

sui principali temi dell'attua
le situazione politica del pae
se e del dibattito che si è 
aperto con la pubblicazione 
delle Tesi. 

Tra queste segnaliamo quel
le di Gubbio con la parteci
pazione di Luigi Petroselli. 
della direzione nazionale del 
PCI e di Umbertide dove in
terverrà il segretario della 
federazione perugina France
sco Nandarìni. 

Congressi di sezione 
TERNI — Si tengono oggi i 
seguenti congressi di sezio
ne: ore 16. Linoleum (Mau
ro Agostini); sez. Guidi di 
quartiere Martino (Piermattl 
Roberto); ore 15 Piediluco 
(Ezio Ottaviani). Arrone 
(Walter Mazzilli): ore 20 Ca
pitone di Naml (Vittorio 

Credini); Guadamello di Nar-
n: (Luciano Costantini): Sti
fone di Naml (Mario Benve
nuti): Razzone di Nami (An
na Lizzi): Calvi (Adriano 
Padiglioni): Lugnano in Ta
verna (Alvaro Valsenti); 
Tamburino (Alberto Provan
tini); ore 17 Penna-in Teve-
nna (Zeno Leti). 

side ha mandato al provvedi
tore un fonogramma, nel 
quale nlerisce cne secondo il 
comune non ci sono « perico
li imminenti ». Si ponga at
tenzione a quell'apparente-
mente innocuo aggettivo qua
lificativo — < imminenti » — 
che finisce appunto per non 
escludere eventuali pericoli 
tè da escludere che la cesa 
possa essere sfuggita ad un 
fine umanista). 

Il provveditore per conto 
suo dà più peso a! fono
gramma del geometra dei vi
gili del fuoco che a quello 
d?!l"ufficio tecnico del comu
ne. E non scio sospende le 
lezioni al classico, ma prende 
eia contatto con la Provincia 
per trasferire gli alunni in 
altro edificio scolastico. Il 
tutto senza sentire il bisogno 
di consultarsi col sindaco. 
con gli assessori, con l'am
ministrazione della città nella 
quale risiede la scuola. 

La cosa si è per fortuna 
risolta in breve tempo, i fun
zionari del provveditorato 
sono stati invitati ieri matti
na ad un colloquio dall'am
ministrazione comunale, e 
hanno preso formalmente at
to di ciò che era già stato 
loro comunicato. La scuola 
riapre oggi, ma difficilmente 
gli studenti ne saranno stati 
avvisati. 

Stefano Miccoli» i 

TERNI — Il tribunale ha 
giudicato Alberto Angeletti e 
Mar.angiola Cicciola con la 
stessa severità con la quale 
ha giudicato, il 3 gennaio 
scorso nel primo dei processi 
per droga di quesfanno giu
diziario, Mauro Bellerba. l'in
fermiere dell'ospedale, Lilia
na Chiavetti e Guerrino Li-
gobbi. La Corte, presieduta 
dai giudice Pastore con a la-

• tere Lelli e Galbiati ha inflit
to sei anni più il pagamento 
di una multa di 3 milioni a 
Alberto Angeletti. e, cinque 
anni e mezzo a Mariangela 
Cicciola più due milioni di 
multa, che dalle testimonian
ze è risultata essere meno 
coinvolta del ragazzo. 

Entrambi hanno avuto l'in
terdizione dai pubblici uffici. 
Il collegio di difesa, compo
sto dagli avvocati Zacanelli, 
Cicciola e Mole, oltre una se
rie di argomentazioni tenden
ti a mettere in discussione la 
validità delle testimonianze 
raccolte, hanno puntato in 

. modo particolare a dimostra
re che si era in presenza non 
di grandi spacciatore. ma 
tossicomani da curare e non 
da rinchiudere in un carcere. 

Il P.M. dottor Massimo 
Guerrini, aveva invece chiesto 
aMa Corte di giudicare con 
severità, perchè le testimo
nianze avevano confermato 
che i due tenevano le file dj 
« un mercato non certo di 
ampie proporzioni, ma co
munque di una certa consi
stenza per una città di pro
vincia come Terni » e aveva 
aggiunto che « il traffico di 
droga deve essere stroncato e 
colpito ad ogni livello ». 

Come è accaduto con il 
precedente processo, per il 
quale è stato chiesto il rinvio 
alla Corte di appello si 
discuterà a lungo sulla giu
stezza o meno delle concanne 
inflitte. Per il 2G febbraio è 
già in calendario un terzo 
processo per droga, questa 
volti di dimensioni ancora 
magg-.ori e nel quale sono 
coinvolti Vairo Barbaresi e 
altre 7 persone, tutte detenu
te nelle carceri di via Car
rara. Il dato comune dei 
due processi già celebrati è 
l'impressione suscitata dalla 
stilata dei testimoni, alcuni 
dei quali detenuti per reati 
sempre legati al mercato del
la droga, altri visibilmente 
provati dalla tossidipendenza. 
Uno dei testimoni, come è 
accaduto nell'ultima udienza, 
si è recato a deporre ammet
tendo di essere in crisi di 
astinenza e con segni evidenti 
di malessere. «Quando sono 
stata interrogata dalla polizia 
avevo paura come ho paura 
adesso ». ba detto ai giudici 
una - deve testimoni che ha 
rischiato di essere arrestata 
prr falsa testimonianza, a 
causa delle contraddizioni 
nelle quili era caduta. 

II quadro che ne è scaturi
to è una « particolare » rivol
ta giovanile piena di insicu
rezza. d. vera e propria pau
ra, e di una drammatica esi
stenza fatta di un continuo 
contatto con l'ospedale, per 
la disintossicazione, ma dal 
quale difficilmente si esce 
guariti anche per l'inadegua
tezza dei medici e del perso-
naie. Molti dei testi hanno 
ammesso di essersi trovati, il 
giorno dopo l'uscita dall'o 
spedale, davanti al bar « Am-
bassador » alla disperata ri 
cerca di una dose di eroina. 
Un «giro» da cui è difficile 
uscire e All'interno del quale 
si vengono gradatamente a 
perdere I fondamentali valori 
dell'esistenza, 

g. e. p. 

La finanziaria regionale, o 
Sviluppumbria non sarà più. 
se mai lo fosse stata, il « sani
tà sanctorum » delle imprese 
umbre. Nel programma trieu 
naie della Sviluppumbria. ap 
provato dalla giunta regiona
le nei giorni scorsi e l'altro ie 
ri inviato al Consiglio per sol
lecita discussione, si afferma 
che « HOII ci dovrà essere al
cuna forma di intervento e di 
sostegno in aziende che non 
risultino recuperabili perché 
travolte da irreversibili crisi 
di imprenditorialità o perché 
carenti di validi programmi 
sotto il profilo economico. In 
tali occasioni invece dovrà 
costituire compito della Svi
luppumbria attivarsi per co 
struire nuove valide iniziati-
re che privilegino la capacità 
e la spinta imprenditoriale 
che raccolgano i più ampi con
sensi delle parti sociali che 
garantiscano infine di potersi 
sicuramente giovare degli 
sforzi e degli apporti die la 
società sarà in grado di of
frire ». « Tutto questo — si 
aggiunge — anche per evita 
re che alla "Sviluppumbria" si 
attribuisca il ruolo di contro 
parte nelle trattative sinda 
cali t>. 

Dopo aver rilevato che « ivi 
previsto un aumento delle di 
sponibilità finanziarie per l'as 
sistema economica alle im
prese » si fanno alcune cifre: 
un miliardo 7H0 milioni nel '78. 
un miliardo e 350 milioni nel 
'79, un miliardo e 50 milioni 
nell'80, e sostegni per ulterio
ri 4 miliardi nel '78 e di 3 mi
liardi e mezzo per il biennio 
successivo. Si parla poi I1L'l 
programma degli interventi 
sulle aree industriali. Il pro
gramma sottolinea « l'esigen
za di riprendere e rielabora
re in un'ottica comprensorio-
le ed intercomunale i pro
grammi a suo tempo elabora
ti » e di compiere « «« gros
so sforzo di aggregazione di 
tutti gli enti locali secondo le 
indicazioni dei piani urbanisti
ci compreusoriali e delle for
ze imprenditoriali e dei lavo
ratori perché l'attuazione del 
programma possa passare dal
la fase della discussione a 
quella della concreta attua
zione degli investimenti pre
visti nel triennio: 2 miliardi ». 

« Punto nuovo e qualifican
te » per l'attività futura della 
società viene definita l'istitu
zione di un fondo di rotazione 
per consulenze di assistenza 
tecnica e ricerche di mercato 
che dovrà essere' utilizzato a 
favore delle imprese nella for
ma di prestiti 

Sulle linee del piano regio
nale di sviluppo, il program
ma triennale della « Svilup
pumbria » prevede un contri
buto finanziario notevole per 
aumentare la partecipazione 
della finanziaria ai consorzi 

I programmi della Sviluppumbria 

Modificati i criteri 
di intervento per 
le aziende in crisi 

collettivi di garanzia (500 mi
lioni nel triennio). « Un impe
gno — si .sostiene — giusti
ficato dalla necessità di con
tribuire sempre di più al po
tenziamento di tali strutture e 
dal dichiarato proposito della 
società di limitare in futuro 
tale forma di assistenza (se 
possibile) alle sole aziende 
partecipate ». 

In conclusione la Sviluppum
bria si dichiara certa di poter 
recuperare il « ruolo di stru
mento per la promozione del
lo sviluppo regionale » (asse
gnatolo dalla legge istitutiva) 
e di « assolvere con correttez
za tutti i compiti ai quali sarà 
chiamata ». 

« Il programma — ha di
chiarato l'assessore regionale 
Alberto Provantini — è stato 
ritenuto dalla giunta regiona
le in armonia con il piano re
gionale di sviluppo e con il 
bilancio pluriennale regiona
le ». Provantini ha aggiunto 
che la discussione in Consiglio 
(di questo piano si parlerà 
fra l'altro anche il D febbraio 
nella seduta « aperta » del 
Consiglio regionale dedicata 
alla situazione complessiva 
dell'industria in Umbria) co
stituirà l'occasione per espri
mere le proprie valutazioni 
sul ruolo della Sviluppumbria 
e per la verifica dell'attività 
svolta. 

Iniziative di lotta delle organizzazioni sindacali 

Un «malessere» continuo 
per ie piccole aziende 

Alla « ILMI » i lavoratori sono stati senza salario per 
tre mesi — Rischiano la chiusura le officine « Briotti » 

TERNI — Le piccole aziende 
ternane del settore metal

meccanico continuano a dare 
segni di malessere. La « IL
MI ». la « Briotti » e la ditta 
« A. Proietti » sono le tre a-
ziende in questi giorni al 
centro della iniziativa sinda
cale. Alla « ILMI » ieri si è 
scioperato: da mesi ormai i 
lavoratori non prendono più 
regolarmente lo stipendio, ne 
sono stati privi addirittura 
per tre mesi ricevendo poi 
solo degli acconti. 

L'azienda, che tiene occu
pati circa 70 lavoratori, non 
ha problemi per quanto ri
guarda le commese di lavo
ro. che sembra siano per ì 
prossimi mesi, di un importo 
completivo di oltre tre mi
liardi 

L'azienda ha però delle dif
ficoltà per quanto riguarda la 
liquidità di cassa. Il ritardo 
con il quale vengono saldati 
dei lavori effettuati all'este
ro, secondo quanto sostenu
to dalla direzione aziendale, 

sembra essere alla origine 
dell'attuale crisi. 

Preoccupante è pure la si
tuazione dell'azienda «A. 
Proietti ». che ha chiesto la 
cassa integrazione per un pe
riodo imprecisato, che occu
pa 18 lavoratori, ed è specia
lizzata in impianti elettrici e 
di riscaldamento. E' una a-
zienda che lavora per l'edili
zia e che quindi risente della 
crisi del settore. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno immediatamente chie
sto un incontro con la con
troparte preso la sede del
l'Associazione industriali. 

Rischia invece di chiudere 
! una delle due officine dell'a-
I zienda « Briotti », un'azienda 
j che è uscita da un periodo di 
! casa integrazione durato tre 
; mesi. 
i La « Briotti » è legata alle 
j cemmesse di lavoro che le 

veneono affidate dalla SIT 
Stampaggio e in attesa delle 
quali ha investito alcuni mi
liardi. La Sit Stampaggio si 

era impegnata nel mese di 
novembre, ad assicurare, al
l'inizio di gennaio, ' nuove 
commesse di lavoro, in quali
tà tale da garantire l'occupa
zione per tutto l'anno. L'im
pegno non è però stato man
tenuto e ora. Unito il periodo 
di casa integrazione, l'azien
da ha annunciato l'inten7jone 

i di licenziare 12 dei 16 operai 
I che lavorano nela officina 
{ Si è svolto quindi, presso 
i la sede dell'associazione in-
j dustriale un incontro, che ha 
| consentito di trasformare 1 
I licenziamenti in provvedi

menti di sospensione, in atte-
j sa di un u'tenore vertice con 
I la Sit Stampaggio. 
( Ieri infine i lavoratori della 
i Terninoss hanno scioperato 
ì per due ore. e hiedendo 11 
! rispetto da parte della dire-
i zione aziendale degli impegni 
i per 1'occupazicne giovanile e 
! l'organizzazione del lavoro. 
i In particolare si chiede ohe 
j sia garantito un pasto caldo 
1 anche ai turnisti. 
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Incidente mortale sul raccordo Terni-Orte 
TERNI — Numeiosi inciden-

! ti si sono verificati ieri a 
! causa delle cattive condizioni 
! stradali. Il gelo rende, in que-
I sti giorni, pericoloso il tran 
j sito sull'intera rete viaria 
« della provincia. L'incidente 
i più grève è accaduto ieri 

mattina, verso le ore 8.30. 
lungo il raccordo autostrada
le Terni-Orte, nelle vicinanze 
di Narni Scalo, poco distan
te dalla fornace di laterizi 
« Tacconi ». 
gno Aleandro, responsabile 

Hanno perso la vita due 
persone: Antonio Sabatini. 
che viaggiava verso Temi a 
bordo di una Fiat e 127 » e 
Eugenia Todini. che viaggia- | 
va su di una Fiat a 850 » in j 
direz.one opposta. Entrambi j 
sono morti sul colpo. Antonio 
Sabatini aveva 45 anni e ahi 
tava a Orte in via De Arni
ca. 39. Eugenia Todinl era 
nata nel 1945 e abitava al 
numero 12 di via Raggio Vec
chio. Era figl:a del compa-
provinciale degli Editori Riu

niti anche lei militante co
munista, insegnava preMo 
l'Istituto per ragioneria di 
Nami Scalo. 

La redazione dciVUnUà e 
la Federazione comunista li 
associa al lutto del compa
gno Aleandro Todini e della 
sua famiglia, alla quale vanno 
le nostre condoglianze, 

Nella feto: le aule dopa la 
scentro nel quale ha peri» I l 
vita la compagna Terital 


